
 
 
 

Settore Bilancio, Equità 

Fiscale, Farmacie e Servizi 

al Cittadino 

          Allegato D) 

 

BILANCIO DI PREVISIONE 2026-2028 

 

ATTESTAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

 

La sottoscritta Cristina Mattioli, Dirigente del Settore 4 - Bilancio, Equità Fiscale, Farmacie e 

Servizi al Cittadino, in qualità di Responsabile del Servizio Finanziario di questo Comune  

 

 

ATTESTA 

 

Visto l'art. 153, comma 4, del D. lgs. n. 267/2000; 

- che il bilancio di previsione 2025-2027 è stato redatto nell'osservanza delle regole e dei 

principi contabili armonizzati ed in particolare degli allegati n. 4/1 e 4/2 al D. lgs. n. 

118/2011; 

-  la veridicità delle previsioni di entrata e la compatibilità delle previsioni di spesa iscritte 

nel Bilancio di Previsione 2026-2028 sulla base delle informazioni assunte presso i Settori 

dell’Ente. 
 

Al fine di garantire, nel futuro medio-lungo, il mantenimento degli equilibri di bilancio e la sostenibilità 

delle politiche di spesa interessati: 

− dall’aumento delle spese di personale derivante dall’adeguamento contrattuale, dal fabbisogno 

organizzativo, dall'approvazione del Regolamento sugli incentivi tecnici/incentivi, nonché 

dall'esercizio della facoltà introdotta dall'art. 14, c. 1-bis, del D.L. n. 25/2025; 

− dall’aumento degli oneri di ammortamento per i nuovi prestiti inseriti nel programma OO.PP. 

2026-2028; 

− dall’aumento dei costi per servizi e forniture per effetto dell’inflazione e dell’incremento dei 

costi energetici;  

− dal mancato adeguamento della contribuzione statale e regionale alle dinamiche inflattive; 

− dall’impossibilità o forte limitazione all'aumento della politica fiscale da parte degli enti 

locali condizionato da norme di coordinamento della finanza pubblica e vincoli di bilancio. 

è necessario che i Settori/Assessorati propongano misure di contenimento e razionalizzazione delle 

spese, avviando altresì azioni di ricerca di nuove o maggiori risorse ed effettuando la verifica dei 

carichi di lavoro e del corretto utilizzo delle risorse umane, al fine di garantirne un’efficiente 

gestione.  
In particolare si evidenziano alcune misure già individuante in anni precedenti che possono essere adottate 

in maniera più incisiva: 

− la spesa di personale rappresenta circa il 23% della spesa corrente del bilancio, 

conseguentemente, è necessario procedere ad un'ottimizzazione della stessa promuovendo 

percorsi di sviluppo delle competenze necessarie per la gestione dei servizi sempre più 

efficienti e, infine, di valutare la corretta applicazione degli incentivi previsti dagli atti 

regolamentari comunali; 
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− è necessario un’attenta attività di controllo strategico comprendente, in particolare, quella 

sulla gestione del PNRR procedendo alla verifica sullo stato di attuazione dei progetti ed 

il rispetto dei milestone e dei target finali degli obiettivi che, salvo proroghe, saranno 

verificati nel corso del 2026, con conseguente analisi del rispetto delle varie regole tecnico-

amministrativo-contabili, che potrà contribuire a garantire il mantenimento degli equilibri 

di bilancio; 

− incrementare le entrate in termini di competenza e accelerarne i processi di riscossione, 

peraltro già avviati con la scelta effettuata dall’ente nel 2025 di internalizzare la riscossione 

coattiva, minimizzando i costi di esercizio, ove possibile. Si ricorda che la costituzione del 

Fondo Crediti Dubbia Esigibilità è strettamente collegata con la performance di riscossione 

e, quindi, avviare procedure cautelari o esecutive o anche semplicemente i solleciti di 

pagamento in tempi strettissimi può risultare utile a raggiungere l'obiettivo; 

− analizzare e razionalizzare le spese nei vari processi dell'Ente, segnalando che gli stessi 

dovranno essere oggetto di adeguamento dei propri sistemi informativo-contabili, 

necessari per il recepimento degli standard contabili ITAS ai sensi del nuovo Decreto MEF 

6 agosto 2025. Nei prossimi mesi, sempre in ossequio a quanto disposto nel citato decreto, 

i Settori dell’Ente dovranno individuare ogni azione di razionalizzazione necessaria, anche 

con riferimento ai contratti di servizio sottoscritti con le partecipate ai sensi del D. lgs. n. 

201/2022; 

− nel rispetto del citato nuovo Decreto MEF 6 agosto 2025 la valorizzazione del patrimonio 

è prioritario per l'avvio della nuova contabilità Accrual. Il censimento e la valorizzazione 

del patrimonio, prima ancora di decidere eventuali alienazioni, risulteranno strumentali al 

pieno compimento della nuova contabilità. Molto importante risulterà, inoltre, procedere 

alla verifica delle poste di entrata, con riferimento sia alla fase di accertamento che di 

effettiva riscossione dei fitti e canoni; 

− ricercare finanziamenti utili a realizzare gli obiettivi dell'ente e evitare l'assunzione di 

indebitamento; 

− il ricorso al debito, ancorché l’ente si trovi ampiamente al di sotto del limite di 

indebitamento disciplinato dagli artt. 203-204 del TUEL, determina l'incremento del valore 

delle rate di ammortamento e, conseguentemente, la spesa corrente. Pertanto è auspicabile 

in futuro la massima prudenza nelle scelte di indebitamento previlegiando spese di 

investimento che efficientano la spesa dell'Ente e producono risparmi di spesa come, ad 

esempio, gli investimenti energetici. 
Si ricorda, infine, che dall’anno 2025, dopo la pausa pandemica, è di nuovo in vigore l’applicazione del 

rispetto Patto di stabilità europeo che ha introdotto nuovi vincoli alla capacità di spesa degli enti territoriali. 

Pertanto è auspicabile utilizzare forme di finanziamento delle OO.PP. con modalità di contribuzione esterna 

o di parternariato. 

 

Tenuto conto di quanto sopra evidenziato, si esprime parere favorevole all’approvazione del bilancio di 

previsione 2026/2028. 

 

 

Dirigente del Settore 4 - Bilancio, Equità Fiscale,  

Farmacie e Servizi al Cittadino 

       D.ssa Cristina Mattioli 


